
CLUB ALPINO ITALIANO            
 SEZIONE DI DOLO  

“Riviera del Brenta”  
Fondato nel 1952 

                                 

1 

Copyright  Piera Pellizzer – Emilio Rosso  
 

Scheda di Botanica N. 131- Fg. n. 1 

 

Galium verum     L. 1753 Caglio zolfino 
Forma biologica: H scap - Emicriptofite scapose. Piante perennanti per mezzo di gemme poste a livello del terreno e con asse 
fiorale allungato, spesso privo di foglie. 

Descrizione: Pianta perenne, erbacea. Ha radici rizomatose. I fusti del caglio sono eretti o prostrati, gracili e glabri ed hanno una 
forma vagamente quadrangolare. La pianta può raggiungere gli 80 cm di altezza. 

Foglie: sono verticillate con 8 – 12 lacinie filiformi, mucronate, coriacee, sono lineari, quasi aghiformi, con una sola nervatura 
centrale, sono glabre e lucide sulla pagina superiore ed opaco pubescenti su quella inferiore. Si sviluppano in ciascun nodo dei fusti. 

Fiori: E’ una infiorescenza racemosa; la forma è piramidale-ovoidale; sono ermafroditi, attinomorfi, tetraciclici (formati cioè da 4 
verticilli: calice – corolla – androceo – gineceo), tetrameri (calice e corolla formati da 4 elementi) e epigini. Sono piccoli e con pedicelli 
3-5mm, ma senza bratteole. Alla sera e prima della pioggia emanano un lieve profumo.  

Frutti: sono acheni disposti a due a due, ovali, minuscoli, lisci e glabri, 
dapprima sono verdi e poi virano al nero. 

 

Tipo corologico: Eurasiat. - Eurasiatiche in senso stretto, dall'Europa 
al Giappone. 

Antesi: (Fioritura): Maggio-Novembre 

Distribuzione in Italia: E’ presente in tutto il territorio italiano 

Habitat: vegeta nei prati aridi e magri, lungo i sentieri, ai margini dei 
boschi, nelle zone antropizzate; sia calciofila che basifila. 0÷2.000 m  

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Gentianales 

Famiglia Rubiaceae 

Genere Galium 

Specie G. verum L.1753 

Etimologia: Il nome generico Galium risale a Dioscoride Pedanio, che fu un medico, botanico e farmacista greco che esercitò a 
Roma ai tempi dell'imperatore Nerone. Galium dal greco “gala” (=latte) perché alcune specie di Galium vengono utilizzate fin 
dall’antichità per cagliare il latte per ottenere il formaggio. Lo specifico verum indica è una specie molto comune. 
 

Curiosità: Gli antichi Germani ponevano mazzetti di caglio nei letti delle puerpere in segno di buon auspicio per la salute della 
mamma e del bambino. Secondo altri detti popolari, anche mettere il caglio nelle scarpe era auspicio della buona riuscita del parto e 
serviva contro il malocchio. 
Nella lingua inglese si chiama Lady's Bedstraw (pagliericcio di Nostra Signora), con riferimento alla leggenda che quest'erba sia stata 
usata come giaciglio per la mangiatoia di Betlemme. 

 
 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Sapindales
https://it.wikipedia.org/wiki/Anacardiaceae
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